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La Parola
della domenica ...

Oggi, nel Vangelo, siamo di fronte ad un brano di
grandissima importanza per la morale cristiana con
una serie di insegnamenti del Signore fra loro molto
diversi nei quali Gesù mostra, tuttavia, la povertà
di una morale solo esteriore, la pura osservanza, a
cui non corrisponde la verità interiore.
Gesù, infatti, sottolinea che la sua missione, non
è stata quella di cancellare ciò che Dio aveva già
manifestato in precedenza attraverso i profeti, ma
quella di portare a compimento quella legge, fatta
di molte prescrizioni, migliorandole in una visione di carità e di amore verso Dio e
verso gli uomini.
Ho trovato interessante ed opportuno il commento, a questo riguardo, di un noto biblista:
“La presa di posizione di Gesù non è dunque contro la legge dell’AT, ma contro una
sua interpretazione riduttiva offerta dagli scribi e dai farisei... legalista e osservata alla
lettera, secondo la quale se il decalogo dice: Non uccidere, basta fermarsi alla lettera
della richiesta evitando l’assassinio. Se il precetto impone di non commettere adulterio,
è sufficiente non aver rapporti sessuali con un’altra persona sposata... Gesù invece,
nello spirito autentico della profezia biblica, spezza questo schema così caro anche a
tanti cristiani (ma che male faccio? non ho ammazzato nessuno, non ho rubato, non
ho tradito mia moglie), riscoprendo il Decalogo nella sua radicalità. Non si è giusti
solo in alcuni atti esterni e in alcune ore del giorno ma si è sempre e totalmente
consacrati all’Amore del prossimo rispettandolo e aiutandolo»  (G.  Ravasi).
Ecco che Gesù ci invita a verificare se la nostra vita cristiana, anche se apparentemente
fedele e devota, in realtà corre il rischio di portarci lontano dal Vangelo e ci ricorda
ancora una volta che il punto di riferimento è la novità del Suo vangelo per poter capire
se stiamo andando nella giusta direzione.

Buona Domenica e buona Settimana!

Oggi, Domenica 16 Febbraio
Terza domenica del mese |
Giornata della Carità.
Si raccolgono viveri
che saranno distribuiti alle famiglie
e/o alle persone più bisognose.

Mercoledì 19 Febbraio
ore 16.30 Incontri di catechesi dei ragazzi

ore 16.30 Incontro con i genitori dei ragazzi
della Prima Confessione

Momento di festa con i ragazzi e i genitori
in Centro Parrocchiale
.

Giovedì 20 Febbraio
Tutti i Sacerdoti sono impegnati
per il Ritiro spirituale del clero
presso i locali della parrocchia
di San Bartolomeo a Porto Viro.

Orari delle celebrazioni
nella Chiesa di San Francesco
Sante Messe
Da Lunedì al Sabato
ore 8.00 Lodi, S. Messa ed Ora Media

con il Capitolo della Cattedrale
Da Lunedì a Venerdì
ore 17.00 Messa vespertina preceduta

dalla recita del Rosario

Adorazione Eucaristica
Da Lunedì al Venerdì dalle ore 15.30 alle 17.00

Confessioni
Al mattino di martedì, mercoledì e sabato dalle ore 9.30 alle 11.30
Tutti i pomeriggi dalle ore 15.30 alle ore 17.00

C’è la possibilità per chi lo desidera della celebrazione dei
Matrimoni e anche delle Esequie, previo accordo,
naturalmente, con il Parroco



Tempo di
Carnevale ...

Vita della Comunita’
Parrocchiale e Diocesana

Coriandoli, maschere e stelle filanti sono  i
segni inconfondibili del carnevale, una
ricorrenza che coinvolge grandi e piccini
in una grande festa che si sviluppa nelle
strade di ogni città.
Dolci, buon cibo e musica la fanno da
padroni durante i giorni che precedono
l’inizio della Quaresima. Scherzi, risate e
finzione sono all’ordine del giorno. 
Il Carnevale è una delle prime “feste”
dell’anno e, per i credenti che rispettano
la Quaresima, è l’ultima occasione di fare
“il pieno” di festa
prima di affrontare
i giorni di
penitenza e
digiuno.
La tradizione parla
di giorni grassi che
p r e c e d o n o
proprio l’inizio
della Quaresima.
Oggi la ricorrenza
del carnevale ha
perso gran parte della sua motivazione
religiosa.
Tuttavia rimane affermata la sua occasione
di festa e divertimento soprattutto per i
più piccoli.
Il Carnevale è molto popolare nell’Europa
di tradizione cristiana ed in altre parti del
mondo.

Si discute sul fatto se il Carnevale sia
una festa pagana.
La tradizione lo ritiene così, e infatti nei
Carnevali di tradizione spagnola i
personaggi carnevaleschi indossano
addirittura vestiti e simboli che ridicolizzano
la religione cristiana, come abiti da vescovi

e papi.
Il Carnevale non è perciò una festa
cristiana, ma entra, in un certo modo, nel
calendario che precede la Quaresima e la
Settimana Santa.
La Chiesa di Roma ha tollerato questa
“festa”, com’è avvenuto con tutte le civiltà
in cui c’erano alcuni giorni dell’anno
dedicati a celebrazioni sfrenate.

Essendo una festa pagana, alcuni si
chiedono se sia un bene o un male per

un cristiano
partecipare al
Carnevale.
Non c’è niente di
male a partecipare
al Carnevale,
anche se tutto
dipende dal tono
e dai contenuti
della festa.
Per ogni cristiano
non è bene

mangiare troppo, ubriacarsi o assumere
droghe, perché danneggiano la salute del
corpo e vanno quindi contro il quinto
comandamento, che obbliga a prendersi
cura del proprio corpo senza esporlo a
lesioni come quelle provocate dall’abuso
di alcool, droghe o mangiate.
Ciò non vuol dire che non si debba
partecipare alle feste, ma che in esse il
cristiano deve dimostrare la propria
sobrietà e la propria temperanza.
Divertirsi è sempre gradito a Dio, ma non è
mai sano il divertimento che danneggia il
proprio corpo con degli eccessi.

Allora,  buon carnevale a tutti….

L’Azione Cattolica
In questa domenica, nella
Messa delle ore
10.15,alcuni adulti della
nostra Comunità
parrocchiale esprimeranno
l’impegno di aderire
all’Azione Cattolica.
Aderire all’AC significa
scegliere di vivere da laici la propria chiamata
alla santità, partecipando attivamente alla vita
dell’associazione quale piena esperienza di Chiesa.
L’adesione è quindi una scelta personale.
L’adesione è un ‘Sì’ libero e consapevole
dell’impegno a voler fare la propria parte.
Dallo Statuto si legge: “L’appartenenza all’Azione
Cattolica Italiana costituisce una scelta da parte
di quanti vi aderiscono per maturare la
propria vocazione alla santità, viverla da laici,
svolgere il servizio ecclesiale che l’Associazione
propone per la crescita della comunità cristiana,
il suo sviluppo pastorale, l’animazione
evangelica degli ambienti di vita e per partecipare
in tal modo al cammino, alle scelte pastorali,
alla spiritualità propria della comunità
diocesana.” (Statuto dell’A.C. art. 15.1)
Nell’assemblea elettiva di domenica scorsa, il
prof. Carmelo Genovese, è stato eletto nuovo
presidente diocesano di Azione Cattolica per
il triennio 2020-2023.
In parrocchia sarà Pierangelo Bagatella il
nuovo presidente di AC parrocchiale e Maria
Cristina Gamba la vice presidente per il
settore adulti.

Il Consiglio Pastorale
Parrocchiale

Venerdì scorso, 7
febbraio, si è
riunito in Centro
P a r r o c c h i a l e
“Sandro Scarpa”,  il
Consiglio Pastorale
Parrocchiale.
Si è parlato in

particolare di alcune iniziative per la prossima
Quaresima che illustreremo nel prossimo
foglietto parrocchiale.
Tre date, tra le altre, da fissare già sulla nostra
agenda perchè interessano tutta la Comunità:
- Domenica 15 Marzo alle ore 18.00, in
Cattedrale, Concerto di Quaresima;
- Domenica 22 Marzo alle ore 15.00 , il primo
incontro con il Perdono del Signore, con il
sacramento della Confessione per i nostri
ragazzi;
- Domenica 10 Maggio alle ore 10.15,
Sacramento della Cresima e Prima
Eucaristia per i nostri preadolescenti.

Alle prime ore di lunedì 10 febbraio

don Pierangelo Laurenti,

Parroco dell’ Unita pastorale di San
Martino e della B. V. di Lourdes in
Sottomarina, dopo un breve periodo di
malattia, a soli 51
anni è passato a
celebrare la liturgia
del cielo.
Una grande perdita
per la sua famiglia,
per la Parrocchia e
per la diocesi tutta.
‘Riconoscenti per il
lavoro che ha svolto,
lo raccomandiamo al
Signore.


